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Conte a Confitarma: “Assicureremo 
competitività della flotta italiana” 
Il premier, presente all'assemblea, rassicura gli armatori, mentre Mattioli ribadisce la 
necessità di un fondo governativo che investa nel settore 

 

Il Presidente di Confitarma Mario Mattioli e il Presidente del Consiglio Giuseppe Conte 

Roma - La presenza del Presidente del Consiglio all'assemblea annuale di Confitarma è un 
forte segnale simbolico dell'attenzione che il Governo intende riservare all'industria 
marittima nazionale, mentre il 'dietrofront' dell'esecutivo sul taglio delle agevolazioni 
connesse a Registro Internazionale e Tonnage Tax (previsto nel DEF ma non inserito nel ddl 
di Bilancio) è un segno tangibile della medesima impostazione. 

http://www.ship2shore.it/it/shipping


“Siamo molto soddisfatti di questa decisione del Governo” ha commentato il Presidente di 
Confitarma Mario Mattioli, a margine dell'assemblea. “D'altra parte sarebbe poco logico 
che da una parte, come ci auguriamo, venga rifinanziato il Marebonus, riconosciuto come 
strumento fondamentale per abbattere l'impatto ambientale del trasporto merci tramite le 
autostrade del mare, e dall'altra le agevolazioni agli armatori vengano inserite nell'elenco 
dei SAD (Sussidi Ambientalmente Dannosi)”. 

Il Marebonus, al momento finanziato solo fino al termine dell'anno in corso, è uno dei temi 
posti dagli armatori su cui, durante l'assemblea della Confederazione, il Ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti Paola De Micheli ha dato una risposta, assicurando che “il 
Marebonus deve essere riproposto, insieme al Ferrobonus. L'intermodalità è fondamentale 
per la tutela dell'ambiente ma è anche una questione di competitività di tutto il sistema 
economico nazionale”. 

Su un altro tema toccato dal Presidente di Confitarma durante il suo intervento, ovvero la 
convenzione per la continuità territoriale (l'attuale contratto con Tirrenia scade a luglio 
2020) - “riteniamo che il mantenimento tout-court dell'attuale sistema di contratti di 
servizio pubblico, che prevede contributi di 200 milioni di euro annui considerando anche 
quelli regionali, sia incompatibile con i principi di concorrenza e di liberalizzazione del 
cabotaggio marittimo sanciti dal legislatore europeo” è stato il netto giudizio di Mattioli – 
la titolare del MIT non ha invece dato risposte, ma a margine dei lavori il vertice della 
Confederazione è tornato sull'argomento ammettendo che “oggi dal Ministro non è 
arrivata una risposta”, ma dicendosi fiducioso che a breve questa risposta ci sarà. 

Fiducia che probabilmente deriva anche dall'attenzione dimostrata dal Governo, e 
manifestata dal premier Conte che, nel suo intervento, ha chiaramente ribadito la volontà 
del suo esecutivo di mantenere in vita l'attuale sistema di sostegno all'armamento: “Il 
nostro è un Paese straordinariamente marittimo, ed è fondamentale assicurare alla flotta 
nazionale la possibilità di competere nello scenario globale, seguendo il percorso tracciato 
dall'Unione Europea. La vostra è un'industria internazionale per natura – ha quindi 
aggiunto il Presidente del Consiglio, rivolgendosi direttamente agli armatori – e noi 
dobbiamo assicurare alle aziende del settore pari opportunità rispetto a concorrenti molto 
agguerriti”. 

Conte, riallacciandosi poi alla proposta lanciata da Mattioli, che ha parlato della “necessità 
di un tavolo di confronto col Governo per la creazione di un intervento di natura pubblica 
che eviti la delocalizzazione, o peggio la scomparsa, di aziende storiche del settore”, ha 
assicurato di voler “evitare e contrastare il rischio di delocalizzazione delle imprese 
italiane”, comprese quelle marittime. 

Mattioli, a margine dei lavori, ha poi dettagliato la proposta del tavolo di crisi – raccolta 
subito da De Micheli, che ha chiamato in causa anche il collega Stefano Patuanelli, alla 
guida dello Sviluppo Economico – allargando il discorso ad un più ampio intervento dello 
Stato a sostegno del settore. 



“Oggi c'è un tema importante dal punto di vista finanziario: lo shipping non è più 'sexy' per 
le banche, mentre c'è un forte interesse da parte dei fondi, molti dei quali speculativi ma 
alcuni che operano anche a sostegno delle imprese”. In questo contesto, secondo il 
Presidente di Confitarma, “se il Governo, tramite uno strumento che potrebbe essere la 
Cassa Depositi e Prestiti o F2I, volesse fare un intervento integrativo che tenga insieme 
banche, fondi e un fondo infrastrutturale governativo, questo certamente potrebbe portare 
ad un effettivo miglioramento”. 

Nella visione del Presidente di Confitarma – già espressa più volte nel recente passato, 
l'ultima delle quali al convengo partenopeo Shipping & the Law – questo fondo pubblico 
dovrebbe investire, al fianco dei privati, in aziende in difficoltà ma anche in società sane, 
“per traguardare lo sviluppo della tecnologia. In questo ambito abbiamo bisogno di un 
sostengo per essere sempre meno impattanti. La presenza di un soggetto di garanzia 
come CdP avrebbe anche l'effetto di rassicurare i fondi che potrebbero così guardare con 
maggiore interesse ad un investimento nello shipping”. 
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